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Oggetto:  1) I LIMITI PER LA SEGNALAZIONE QUALIFICATA DELLE IMPRESE IN CRISI:
                    LE INDICAZIONI DELL’INAIL

2) RECUPERO DELLA MAGGIORE IMPOSTA DI BOLLO VERSATA CON MODALITÀ VIRTUALE
3) IN ARRIVO LE LETTERE DI COMPLIANCE PER LE ANOMALIE RELATIVE
    ALLA DICHIARAZIONE IVA PER IL 2022 

I LIMITI PER LA SEGNALAZIONE QUALIFICATA DELLE IMPRESE IN CRISI:
LE INDICAZIONI DELL’INAIL

La riforma delle procedure concorsuali (veicolata dal D.Lgs. 14/2019, più volte modificato) impone da parte di
taluni enti pubblici l’obbligo di segnalare la presenza di elementi che evidenziano uno stato di crisi dell’impresa.

La riforma delle procedure concorsuali (veicolata dal D.Lgs. 14/2019, più volte modificato) impone da parte di
taluni enti pubblici l’obbligo di segnalare la presenza di elementi che evidenziano uno stato di crisi dell’impresa,
affinché l’impresa stessa possa attivare le opportune procedure volte a correggere lo stato di squilibrio.
In particolare, con la recente Circolare n. 28 del 16 giugno 2023 l’Inail ha dato le proprie indicazioni operative circa
tale previsione in relazione ai debiti dei contribuenti nei confronti dell’istituto assicurativo nazionale.

Segnalazione dei creditori pubblici qualificati 
I creditori pubblici qualificati che sono tenuti a segnalare tramite pec (o, in mancanza, mediante raccomandata
con avviso di ricevimento inviata all'indirizzo risultante dall'anagrafe tributaria) all’imprenditore e, se presente,
all’organo di controllo della società, la presenza di indizi di crisi, sono:
 l'Istituto nazionale della previdenza sociale (Inps);
 l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (Inail);
 l'Agenzia delle entrate; 
 l'Agenzia delle entrate-Riscossione.
A seguito del ricevimento delle predette segnalazioni, gli imprenditori e gli organi di controllo sono tenuti, in base
al Codice della crisi, ad assumere iniziative per il rientro dell’esposizione debitoria, anche accedendo, in maniera
facoltativa, alle misure di composizione negoziata previste dallo stesso Codice. Si tratta quindi di segnalazioni
tutt’altro  che irrilevanti,  in  quanto  un’inerzia  da  parte  dell’imprenditore  e  dell’organo  di  controllo  porteranno
certamente ad una loro responsabilità nel caso di deriva concorsuale dell’impresa/società.
Per ciascuno di tali soggetti sono previsti specifici parametri da verificare per l’invio della segnalazione.

L’obbligo di segnalazione a carico 
In questa sede di pone l’attenzione, in particolare, sui limiti previsti per l’Inail, oggetto dei recenti chiarimenti
forniti  con  la  circolare  in  commento,  in  relazione  all’obbligo  di  segnalazione  a  carico  dell’istituto  imposto
dall’articolo 6, D.L. 83/2022.
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Il codice della crisi imposte all’Inail di inviare una segnalazione all’impresa in presenza di un debito per premi
assicurativi scaduto da oltre novanta giorni e non versato, superiore all'importo di 5.000 euro.
La  segnalazione,  per  espressa  previsione  normativa,  è  inviata  quindi  solo  agli  imprenditori,  come individuati
dall’articolo 2082, cod. civ, soggetti all'obbligo dell'iscrizione nel Registro Imprese, qualora vi sia un debito riferito
a premi assicurativi e ad accessori superiore a 5.000 euro scaduto da più di 90 giorni.
La segnalazione non è inviata se il debito, al verificarsi delle condizioni sopra richiamate, è stato già iscritto a
ruolo; in tale ultima ipotesi, infatti, è l’Agenzia delle entrate-Riscossione che effettua la segnalazione in presenza di
crediti  affidati  per  la  riscossione,  autodichiarati  o  definitivamente  accertati  e  scaduti  da oltre novanta giorni,
superiori, per le imprese individuali, all'importo di 100.000 euro, per le società di persone, all'importo di 200.000
euro e, per le altre società, all'importo di 500.000 euro.
La segnalazione è inviata entro 60 giorni decorrenti dal verificarsi dei suddetti requisiti.
L’obbligo di segnalazione si applica all’Inail, in relazione ai debiti accertati a decorrere dal 15 luglio 2022, data di
entrata in vigore del codice della crisi.
Nella circolare si legge come le segnalazioni vengono inviate dall’Inail con cadenza mensile a partire dal mese di
giugno 2023 con operazione centralizzata a cura della Direzione centrale organizzazione digitale.

RECUPERO DELLA MAGGIORE IMPOSTA DI BOLLO VERSATA CON MODALITÀ VIRTUALE

L’Agenzia delle entrate ha chiarito come comportarsi nel caso in cui sia stato effettuato un versamento in eccesso
dell'imposta di bollo assolta in modo virtuale.

Con la risposta a Interpello n. 350 del 19 maggio 2023 l’Agenzia delle Entrate ha chiarito come comportarsi nel
caso in cui sia stato effettuato un versamento in eccesso dell'imposta di bollo assolta in modo virtuale, ai sensi
dell’articolo 15, D.P.R. 642/1972.
Prima di  affrontare  il  tema della  ripetizione delle  somme versate  in  eccesso  si  rende necessario  tornare  sul
processo di versamento virtuale del bollo dovuto.

Liquidazione e versamento dell’imposta di bollo virtuale
L'articolo 15, D.P.R. 642/1972 stabilisce che l'imposta di bollo può essere assolta in modo virtuale, su richiesta
degli interessati, per determinati atti e documenti, definiti con appositi Decreti Ministeriali (Decreti 7 giugno 1973,
25 luglio 1975, 31 ottobre 1981, 10 febbraio 1988 e 24 maggio 2012).
Il citato articolo 15 dispone inoltre che:

“Ai fini dell’autorizzazione di cui al precedente comma, l’interessato deve presentare apposita domanda corredata
da una dichiarazione da lui sottoscritta contenente l’indicazione del numero presuntivo degli atti e documenti che
potranno essere emessi e ricevuti durante l’anno”.

Ne  consegue  la  necessità  per  il  soggetto  che  voglia  assolvere  virtualmente  l’imposta  di  richiederne  previa
autorizzazione, il provvedimento autorizzativo è rilasciato a seguito della verifica della legittimità della richiesta,
che deve riguardare i documenti e gli atti riconducibili fra quelli per i quali è prevista la possibilità di assolvimento
dell’imposta in modo virtuale,  nonché previa verifica di alcuni  requisiti  di  idoneità del  soggetto e di  rilevanza
dell’attività svolta.
Ottenuta l’autorizzazione seguirà l’attività di liquidazione dell’imposta. 
Quest’ultima è eseguita dall’ufficio sulla base della dichiarazione a consuntivo presentata in via telematica entro il
31 gennaio dell’anno successivo dal soggetto autorizzato o da un intermediario.
L’ufficio ne verifica il contenuto ed opera contestualmente la liquidazione a saldo relativamente al precedente anno
solare e quella in acconto per l’anno in corso.
La predetta liquidazione e la ripartizione dell’importo complessivamente dovuto, suddiviso in rate bimestrali, sono
notificate  al  contribuente  in  un  unico  documento  che costituisce  l’avviso  di  liquidazione  dell’imposta  di  bollo
dovuta. 
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I versamenti devono avvenire utilizzando il codice tributo 2505 con modello F24.
Secondo l’Agenzia delle entrate il  modello di dichiarazione dell’imposta di  bollo assolta in modo virtuale deve
essere utilizzato anche per la presentazione delle dichiarazioni nei casi di rinunzia all’autorizzazione, di operazioni
straordinarie nonché per rettificare e/o integrare una dichiarazione già presentata della stessa tipologia.

Recupero delle maggiori somme versate
Il provvedimento del 25 settembre 2019 non prevede un termine ultimo entro il quale inviare detta dichiarazione
sostitutiva.
Le istruzioni chiariscono, infatti,  che la dichiarazione sostitutiva,  con cui  si  intende rettificare o integrare una
dichiarazione dello stesso tipo già presentata, sostituisce integralmente la precedente dichiarazione inviata senza
precisare  che  la  stessa  deve  essere  presentata  prima  della  scadenza  del  termine  di  presentazione  della
dichiarazione consuntiva. 
Ne deriva che, in assenza di una previsione normativa specifica,  la disciplina della dichiarazione integrativa a
favore non può trovare applicazione ai fini dell'imposta di bollo assolta in modo virtuale.

Escludendo l’utilizzo della dichiarazione integrativa l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che il recupero degli importi
versati  in  eccesso possa avvenire chiedendone il  rimborso mediante apposita istanza,  da presentarsi  ai  sensi
dell'articolo 37, D.P.R. 642/1972, entro il termine di decadenza di 3 anni a decorrere dal giorno in cui è stato
effettuato il pagamento. 
Detta imposta non può invece essere compensata con i  versamenti  della  medesima natura dovuti  in epoche
successive.

IN ARRIVO LE LETTERE DI COMPLIANCE PER LE ANOMALIE RELATIVE
ALLA DICHIARAZIONE IVA PER IL 2022 

L’Agenzia delle entrate ha individuato le modalità con le quali sono messe a disposizione dei soggetti passivi Iva e
della Guardia di Fianza, le informazioni relative alle possibili anomalie.

Con  il  recente  provvedimento  n.  210441  del  13  giugno  2023,  l’Agenzia  delle  entrate  ha  individuato,  come
prescritto dall'articolo 1, comma 636, L. 190/2014, le modalità con le quali sono messe a disposizione dei soggetti
passivi Iva e della G. di F., le informazioni relative alle possibili anomalie consistenti:
 nell'omessa presentazione della dichiarazione annuale Iva per il periodo d'imposta 2022 o;
 nella presentazione della dichiarazione Iva per il periodo di imposta 2022, senza quadro VE o con operazioni

attive dichiarate per un ammontare inferiore a 1.000 euro.
Come specificato dal provvedimento direttoriale in argomento, le operazioni attive dichiarate corrispondono alla
sommatoria dei seguenti dati:
 volume d'affari (importo del rigo VE50);
 importo delle cessioni di beni ammortizzabili e passaggi interni (importo del rigo VE40).

Dati utilizzati per individuare le anomalie
Per individuare le citate anomalie, vengono utilizzati una serie di dati quali:
 i dati delle fatture elettroniche transitate dal Sistema di Interscambio;
 i dati dei corrispettivi giornalieri;
 i dati delle cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate e ricevute verso e da soggetti non stabiliti nel

territorio dello Stato.

È giusto il  caso di segnalare che tale forma di controllo ha innovato il  rapporto Fisco-Contribuente: la novità
consiste  nella  circostanza  che  la  contestazione  dell’Agenzia  delle  entrate  (circa  la  commissione  di  eventuali
violazioni tributarie) non comporta l’applicazione delle sanzioni piene, ma permette al contribuente di mantenere la
chance di ravvedimento operoso, di cui si dirà infra.
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Contenuto delle comunicazioni di anomalia
La comunicazione di anomalia in rassegna riporta le seguenti informazioni:
 codice fiscale e denominazione/cognome e nome del contribuente;
 numero identificativo e data della comunicazione, codice atto e periodo d'imposta;
 data e protocollo telematico della dichiarazione Iva trasmessa per il periodo di imposta 2022;
 data di elaborazione della comunicazione in caso di mancata presentazione della dichiarazione Iva entro i

termini prescritti.

Modalità di trasmissione della comunicazione di anomalia
Le comunicazioni di anomalia sono trasmesse dall’Agenzia delle entrate alla casella di posta elettronica certificata
(“domicilio digitale”) del contribuente. La medesima comunicazione è altresì consultabile dal contribuente anche
all'interno della propria area riservata del portale informatico dell'Agenzia delle entrate,  denominata “Cassetto
fiscale”, e dell'interfaccia web “Fatture e Corrispettivi”.

Come accedere al cassetto fiscale
Il  “cassetto  fiscale”  rappresenta  un  servizio  messo  a  disposizione  dell’Agenzia  delle  Entrate  che  consente  la
consultazione delle informazioni fiscali del contribuente (es. i dati delle dichiarazioni dei redditi, del modello Isa,
degli studi di settore, dei rimborsi, dei versamenti effettuati e degli atti del registro). 

Per accedere alle informazioni sulle comunicazioni relative alla compliance, occorre seguire il seguente percorso:
Home  portale  -  Cassetto  fiscale  -  Cassetto  fiscale  personale  -  L'Agenzia  scrive  -  Comunicazioni  relative  alla
compliance.
Il Cassetto fiscale è accessibile dal sito www.agenziaentrate.it con identità SPID (livello 2), con la Carta di identità
elettronica (CIE), con la Carta Nazionale dei Servizi (CNS) o, per i casi previsti dalla normativa sull'accesso ai
servizi in rete delle P.A., con le credenziali rilasciate dall'Agenzia delle entrate (Entratel/Fisconline). 

Accesso tramite intermediario
La consultazione del cassetto fiscale può essere demandata anche agli intermediari di cui all'articolo 3, comma 3,
D.P.R. 322/1998, fino a un massimo di due, con le seguenti modalità:
 utilizzando l'apposita funzionalità, disponibile all'interno dell'area riservata del sito internet dell'Agenzia delle

entrate (nella sezione profilo);
 consegnando all'intermediario stesso la delega sottoscritta, unitamente alla copia di un documento di identità. 
In tal  caso,  verrà inviato,  presso il  domicilio  fiscale del  contribuente,  un codice di  attivazione da consegnare
all'intermediario. In caso di mancato recapito del codice di attivazione, decorsi 15 giorni dall'invio dei dati da parte
del professionista, il delegante potrà recarsi presso un ufficio territoriale dell'Agenzia delle entrate e richiedere
l'attivazione della delega dichiarando la mancata ricezione del codice di attivazione.
 presentando, anche tramite un procuratore speciale, la delega sottoscritta a un qualsiasi ufficio dell'Agenzia

delle entrate. 

Rimedi e soluzioni per il contribuente 
Viene riconosciuta al contribuente la possibilità di richiedere informazioni o di segnalare all'Agenzia delle entrate
eventuali elementi, fatti e circostanze dalla stessa non conosciuti. In particolare, viene espressamente previsto
che, qualora le informazioni sottostanti alla comunicazione di anomalia, in possesso dell’Agenzia delle entrate, non
fossero corrette, il contribuente potrà segnalare tale circostanza, avvalendosi dei seguenti canali:
 telefonando al numero verde 800.90.96.96 da telefono fisso oppure allo 06/96668907 da cellulare, dal lunedì

al venerdì dalle 9 alle 17, digitando le seguenti opzioni (opzione Servizi con operatore > comunicazioni per
l'adempimento spontaneo);

 trasmettendo eventuale documentazione a supporto in formato elettronico attraverso il canale di assistenza
CIVIS (di cui si dirà infra);

 contattando la Direzione provinciale competente a mezzo Pec, email o telefono, i cui recapiti sono disponibili al
seguente link: https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/siti-web-regionali. 
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N.B.
Il provvedimento direttoriale in argomento precisa che le predette informazioni/segnalazioni non possono essere
richieste/rese, rispondendo alla casella pec da cui viene inviata la comunicazione di compliance, trattandosi di
indirizzo pec non abilitato alla ricezione di messaggi in entrata.

Invio della documentazione tramite il canale CIVIS
Il CIVIS è un canale telematico di assistenza che mette a disposizione dei contribuenti una serie di servizi al fine di
consentire la trasmissione, diretta o tramite intermediario, della documentazione da cui emergano elementi, fatti e
circostanze idonei a giustificare le incongruenze riscontrate.  

Al canale CIVIS si accede tramite il sito  www.agenziaentrate.it, seguendo il percorso Home > Tutti i servizi >
Servizi Trasversali > Assistenza > Civis:
 con la propria identità SPID (livello 2), con la Carta di identità elettronica (CIE 3.0) o con la Carta Nazionale

dei Servizi (CNS), oppure; 
 con le credenziali rilasciate dall'Agenzia, se in possesso del contribuente
Per  trasmettere  i  documenti  bisogna  utilizzare  la  funzione  CIVIS  -  “Assistenza  sulle  comunicazioni  per  la
promozione dell'adempimento spontaneo”, che guida l'utente nella procedura.

Prima  di  iniziare  con  la  trasmissione  della  documentazione,  è  opportuno  verificare,  tramite  la  “Funzione  di
validazione e conversione file”, che i documenti da inviare siano nel formato e della dimensione richiesti, ossia
predisposti in formato PDF/A oppure TIF/TIFF e non devono superare la dimensione massima di 5 Mb ciascuno. In
caso di file di dimensioni superiori è necessario dividerlo in più file, che rispettino i limiti previsti, e inoltrarli uno
alla volta.
Una volta entrati  nella funzione CIVIS all’uopo dedicata,  bisognerà selezionare il  link “Invio documentazione”,
inserendo l'identificativo della comunicazione. 

Se  la  trasmissione  avviene per  il  tramite  di  un  intermediario,  occorrerà  riportare,  oltre  all’identificativo  della
comunicazione, anche il codice fiscale del contribuente per conto del quale effettuano l'invio. Peraltro, chi presenta
documentazione per conto di un altro soggetto deve inserire anche la delega e la copia del documento di identità
del delegante.

Una volta terminato il caricamento dei documenti, il sistema dell’Agenzia delle entrate:
 fornirà il riepilogo dei documenti inseriti e assegna un numero di protocollo che identifica l'operazione;
 rilascerà successivamente una seconda ricevuta, nella quale sarà indicato l'esito dell'acquisizione di ciascun file

inviato che potrà risultare accettato oppure scartato. In tale ultima evenienza,  occorre procedere con un
nuovo invio.

Tramite lo stesso canale si può anche conoscere lo stato di avanzamento delle attività relative al controllo.

Regolarizzazione in caso di omessa presentazione della dichiarazione Iva
Il punto 5 del provvedimento n. 210441 del 13 giugno 2023, specifica le modalità con cui il contribuente può
regolarizzare la propria posizione, in seguito a eventuali  errori  o omissioni,  e beneficiare della riduzione delle
sanzioni previste per tali violazioni. In particolare, è stabilito che, coloro che non hanno trasmesso la dichiarazione
Iva potranno procedere alla regolarizzazione della loro posizione:
 presentando il modello Iva entro il prossimo 31 luglio 2023, ovverosia entro novanta giorni dal termine ultimo

per l'invio della dichiarazione (ossia 2 maggio 2023, in quanto il 30 aprile 2023 cadeva di domenica);
 provvedendo al versamento delle sanzioni in misura ridotta conformemente al disposto di cui all’articolo 13,

comma 1, lettera c), D.Lgs. 472/1997.

La sanzione per la presentazione tardiva della dichiarazione
In caso di dichiarazione Iva tardiva, cioè in presenza di una dichiarazione trasmessa con un ritardo non superiore
ai 90 giorni,  si  applica la sanzione fissa  da 250 euro a 2.000 euro,  prevista  dall'articolo 5,  comma 1,   D.Lgs. n.
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471/1997 (Circolare n. 42/E/2016), riducibile tramite l’istituto del ravvedimento operoso, ai sensi dell'articolo 13,
D.Lgs. 472/1997. Conseguentemente, la sanzione da versare sarà di 25 euro, ossia pari alla sanzione di 250 euro
ridotta a 1/10.

Potranno ricorrere al  ravvedimento  operoso anche i  soggetti  passivi  che hanno omesso la  presentazione del
quadro VE, regolarizzando la propria posizione secondo quanto previsto dall’articolo 13, comma 1, lettera a-bis),
D.Lgs. 472/1997.
Si rammenta infine che, oltre alla presentazione della dichiarazione Iva entro il termine di 90 giorni dalla scadenza,
occorrerà regolarizzare l'eventuale violazione per il carente o tardivo versamento emergente dalla dichiarazione.

In caso di omesso, insufficiente o ritardato versamento dell’Iva, si applica la sanzione amministrativa del 30% di
quanto non versato, ovvero del 15% (sanzione del 30% ridotta del 50%) se il versamento è effettuato entro 90
giorni dalla scadenza del termine (articolo 13, D.Lgs. 471/1997). Anche per tale violazione, è possibile avvalersi
dell’istituto del ravvedimento operoso, mediante versamento delle sanzioni ridotte (a seconda di quando lo stesso
verrà perfezionato), sempre che non sia stato nel frattempo notificato l’avviso di accertamento o quello bonario
emesso a seguito di liquidazione automatica o di controllo formale della dichiarazione.

L'Ufficio Fiscale Tributario rimane a disposizione per qualsiasi chiarimento e con l'occasione porge distinti saluti.

Il Direttore
Lorenzo Bossi
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